
 
 
 

 
 

 
        Pavia, data del protocollo 
 
 
OGGETTO: MISURE PER LA PREVENZIONE E GESTIONE DELL’EMERGENZA SANITARIA DA 
COVID –19 – INDIVIDUAZIONE DEI SERVIZI ESSENZIALI DA RENDERE IN PRESENZA E 
INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO ADIBITO AD ESSI 
 

IL RETTORE 
 
VISTO 

- il D.L. 23 febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;  

-  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2020, recante 
“Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020;  

-  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020;  

-  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020;  

-  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 
4 marzo 2020;  

-  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, recante “Misure 
urgenti per il contenimento del contagio nella Regione Lombardia e nelle province di 
Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, 
Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso, Venezia”;  

-  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020 recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n° 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull’intero territorio nazionale”;  



 
 
 

 
 

-  il DPCM 11 marzo 2020, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, sull'intero territorio 
nazionale”;  

-  l’ordinanza del Ministero della Salute del 20 marzo 2020 nonché le precedenti 
ordinanze adottate dal Ministro della salute d’intesa con il Presidente della Regione 
Lombardia e con il Presidente della Regione del Veneto, rispettivamente in data 21 
febbraio 2020 e in data 22 febbraio 2020 e con i Presidenti delle Regioni Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto, in data 23 febbraio 
2020, pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020, con il Presidente 
della Regione Liguria, in data 24 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 
47 del 25 febbraio 2020; 

- l’ordinanza n. 514 del 21 marzo 2020 del Presidente della Regione Lombardia e, in 
particolare, il punto 5; 

- l’ordinanza n. 515 del 22 marzo 2020 del Presidente della Regione Lombardia in data 
22/03/2020, come modificata dall’ordinanza n. 517 del 23 marzo 2020 e, in particolare, 
i punti 7 e 9; 

 

CONSIDERATO CHE 

- l’Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da 
COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

- l’evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente diffusivo 
dell’epidemia, sta determinando il progressivo incremento dei casi all’interno del 
territorio della Regione Lombardia;  

-  le ordinanze n. 514 e 515 del Presidente della Regione Lombardia sopra richiamate 
hanno disposto necessarie ed urgenti misure specifiche più restrittive per il territorio 
regionale lombardo che limitino fortemente lo spostamento delle persone; 

RITENUTO DI CONSEGUENZA 

 

- di dover attuare le misure previste dalle richiamate ordinanze tenendo conto della 
realtà dell’Ateneo 

  

- ACQUISITO il parere della componente giuridica dell’Unità di crisi; 

 
 

DECRETA 
 



 
 
 

 
 

- Con decorrenza dal 23 marzo 2020 e fino al 15 aprile 2020, l’Ateneo di Pavia individua 
quali servizi ritenuti essenziali, per i quali si ritiene strettamente necessaria l’attività in 
presenza, quelli elencati in allegato al presente decreto.  

- In corrispondenza ad ognuno dei servizi elencati in Allegato, vengono indicati i 
nominativi del personale tecnico-amministrativo individuato per lo svolgimento di tali 
attività. 

- quando possibile, saranno adottate forme di rotazione dei dipendenti adibiti alle 
attività essenziali da rendere in presenza, per ridurre al minimo il contingente di 
personale contemporaneamente presente in ogni struttura; 

- al personale con qualifica dirigenziale in funzione del ruolo di coordinamento svolto, 
viene consentita la possibilità di prestazione lavorativa in presenza per tutto il periodo 
considerato; 

- a tutte le persone presenti negli immobili è richiesto di attenersi rigorosamente alle 
precauzioni igieniche prescritte dalle diverse ordinanze, in particolare per l’igiene delle 
mani, e di mantenere una distanza interpersonale superiore al metro; 
 

- gli spostamenti all’interno delle sedi di lavoro e i tempi di sosta negli spazi comuni 
saranno limitati al minimo indispensabile. 

 
IL RETTORE 

Prof. Francesco Svelto 
(documento firmato digitalmente) 
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